
Leggendo le disposizioni diramate dalla sede 
Nazionale di Roma è interessante evidenziarne tre, 
specialmente l’ultima, che fa vedere come a diffe-
renza dei raduni precedenti, anziché dare un con-
tributo, si chiedeva di darlo alle opere del regime!

Durante i campeggi siano abolite nel modo più 
assoluto tutte le riunioni o manifestazioni a carat-
tere festaiolo, in netto contrasto con le esigenze 
del momento.

Che sia dato il massimo risalto alla cerimonia 
dell’alza bandiera, dopo la quale rivolgendo un 
pensiero ai Camerati in armi, sia fatto l’appello 
dei campeggiatori caduti per la Patria.

Si versi un contributo a nome dell’A.C.T.I. alle 
opere del regime locali.

Nel 1942 l’attività di campeggio in Italia prose-
gue a ritmo sempre più ridotto. La guerra impone 
sacrifici sempre più gravi, alcuni in Piemonte rie-
scono a campeggiare nella Valle d’Ala, sopra Lanzo 
Torinese.

Poi, con lo sviluppo del conflitto, le truppe alle-
ate sbarcarono in Sicilia, passarono nel continente 
e l’Italia rimase divisa in due parti. Poco prima che 
Roma venisse occupata Bergera trasferì l’ACTI a 
Torino denominandola A.C.T.I. Centrale, per non 
perdere la qualifica di Associazione Nazionale. 
Essa risultò così formata dalle due uniche sezioni 
di Torino e di Milano.
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